
e con la proposta del Pd del Nord
lanciata da Chiamparino.
Dal versante Sud dei democratici

c’è chi la pensa in modo diametral-
mente opposto dal sindaco di Tori-
no.GiovanniBurtone,deputatoelet-
to inSicilia, punta il dito contro«l'at-
teggiamento colonialista» tenuto

dal Pd nei confronti delle regioni
meridionali. «AChiamparinoecom-
pagnia farebbe proprio bene una
bella rilettura dei risultati per capi-
re, finalmente, che le elezioni si so-
no perse al Sud - polemizza l’ex can-
didato sindaco Pd a Catania - In
quelle regioni, cioè, considerate co-
me terra di conquista non solo dal
Pdl ma dallo stesso Pd». È al Sud, in
sostanza, «che si gioca la sopravvi-
venza del Partito democratico».
Stop al Pd del Nord rilanciato dal
sindacodi Torino anchedaPierluigi
Mantini. «Unaproposta assai preoc-
cupante»,attacca ildeputatoPdelet-
to a Milano. ❖

DopoBossi, che sabatoharivendica-
to l’operazione Villari, ieri è toccato
aBerlusconimettere il sigillo sulpre-
sidente della Vigilanza Rai: «È una
situazione kafkiana, noi non possia-
moincidere sunulla,nonècolpano-
stra». Curioso, visto cheVillari è sta-
to eletto con i voti del centrodestra,
e che lo stesso Berlusconi giovedì
l’ha invitatopubblicamenteadimet-
tersi. Villari, intanto, ieri si è goduto
la sua seconda domenica da vip allo
stadio San Paolo. Dove il suo ex
mentore Clemente Mastella,
“inviato” di Quelli che il calcio, ha
tentato invano di intervistarlo. «Vil-
lari resiste pure ameenonvuol par-
lare convoi», hadettouno sconsola-
to Mastella a Simona Ventura.
«Kafka? Io mi sento un personaggio
reale, forse il riferimento del pre-
mier era all’intera vicenda, non al
sottoscritto», ha detto Villari ai cro-
nisti. Poi ha aggiunto: «Io non sono
cambiato, mi sento un uomo del Pd
masoprattuttounuomodelle istitu-
zioni». «Ilmio desiderio è contribui-
re a fare in modo che la commissio-
ne funzioni, anchesenonminascon-
do ledifficoltà», haproseguito, riba-
dendo che il primo tema nella sua
agenda è il regolamento per le ele-
zioni inAbruzzo. Poi ha espresso so-
lidarietàalla troupedelTg1aggredi-
ta ieri a Roma e ha scritto alla dire-
zione del Tgr per chiedere attenzio-
ne alle scuole a rischio.
Insomma, tutto tranne le dimis-

sioni. Nonostante i numerosi inviti

che sono piovuti anche ieri dalle file
delle opposizioni per risolvere la vi-
cenda. Casini sprona il Cavaliere a
«fare la prima mossa per superare
questo blocco assurdo». E Giorgio
Merlo (Pd), replica al premier che
ha detto di non poter fare nulla:
«No. signor presidente, basta che i
commissari della destra smascheri-
no il disegno di Villari e consentano
l’elezione di Zavoli. Basta volerlo».
Mastella, dalla tribuna del San Pao-
lo, circondato dalle gemelline dell’«
Isola dei Famosi», dice: «La norma
gli consente di restare a prescinde-
re, anche se la commissione va a
quel paese...».
Berlusconi, dall’Abruzzo, ha nuo-

vamente attaccato i conduttori «di
sinistra», «Rai e non»: «Tra loro c’è
unpassaparolaper farmiprese ingi-
ro, insulti, oltraggi e molto spesso
menzogne». Replica l’Idv: «Sta pre-
parandounanuova stagionedi epu-
razioni». Intanto il ministro Sacco-
ni, ospite di Lucia Annunziata su
Raitre, ha detto che, vista la qualità
del servizio pubblico, «è giustomet-
tere in discussione il canone». E su
Raitre: «È schierata, a volte arriva a
offendere il telespettatore che la
pensa diversamente».❖

«Il premier non sopporta
di non essere detentore
assoluto deimoderati»

ROMA «A Berlusconi dà fastidio
che ci sia l'Udc e che non sia detentore
assolutodei moderati italiani. Mi dispiace,
sideve rassegnare: rimaniamo lì e ci deve
sopportare». Così Pier Ferdinando Casini,
parlando ai giornalisti all'uscita dalla ca-
mera ardente di Sandro Curzi, allestita in
Campidoglio,rispondeallecritichelancia-
te nei suoi confronti dal presidente del
Consiglio durante il suo tour elettorale in
Abruzzo.«Berlusconisioccupadinoiper-
chè gli diamo fastidio. Se non contassimo
nulla si occuperebbe di altre cose», conti-
nuaCasini,chesull'impossibilitàdifareac-
cordi elettorali con il Popolo delle libertà
dice: «Ce ne faremo una ragione». Il lea-
der centrista commenta poi l'affermazio-
nedelpremiersecondocuiserve«un'inie-
zione di fiducia per l'Italia» dicendo: «In-
nanzi tutto prenda provvedimenti che
servano realmente al Paese. Fino ad ora
hafattotantechiacchiereespot,madico-
se vere per famiglia e imprese non ne fa».

LATORRE? NEL PCI ERA GIÀ FUORI
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Dovevano essere primarie.
Una sfida al calor bianco sul Pd nel
Lazio,Cuperlo controMorassut, ov-
veroD'AlemacontroVeltroni.È fini-
ta che, tramontate le primarie (boc-
ciate dalla Commissione di garan-
zia, perché il tesseramento èancora
in corso), ieri, all'Hotel ErgifediRo-
ma, davanti all'assemblea regiona-
le convocata per il voto non si è pre-
sentato nessuno sfidante. Un solo
nomesulla scheda, l'exassessoreall'
urbanistica in Campidoglio: Rober-
to Morassut. Risultato: 264 a favo-
re, 54 contro su 356 voti, 23 nulle,
17bianche.Qualcunodei489aven-
ti diritto ha scelto di non partecipa-
re. Assenze "fisiologiche", dice il se-
gretariouscenteZingaretti. E previ-
stedal regolamentoapprovatoa ini-
zio giornata per consentire l’elezio-
ne a maggioranza dei votanti.
Un passo che fa infuriare dale-

miani, in trinceama senza candida-
to, e bindiani, pronti a candidare
Giovanni Bachelet. Poi anche lui
getta la spugna: «Siamo passati dai
4milionidelleprimarieadun segre-
tario che rischia di essere eletto a

maggioranza semplice», spiega, la-
sciando l’Ergife. Mentre il dalemia-
noClaudioMancinigià raccoglie fir-
me per il ricorso.
«Avrei preferito un confronto in

campo aperto e non tattico e opa-
co», si rammarica Morassut, che,
eletto a maggioranza assoluta
(54% degli aventi diritto, 74% dei
votanti), si toglie il sasso: «A volte
bisogna avere il coraggio di essere
minoranza».Ma ora: «Voltiamo pa-
gina, rimbocchiamoci le maniche»,
dice, prospettando alleanze con
Udce Idv (edialogoconSa)alle am-
ministrative e un partito che faccia
spazio al rinnovamento e ai circoli.
«C’è un vuoto di iniziativa, il Pd di
questi mesi non piace a nessuno».
«Sette mesi di paralisi, persi per i
giochi di corrente» suggerisce Wal-
ter Tocci, critico, anche con il mo-
dello Roma. Ma soprattutto con il
paradosso del Pd: «Porti in piazza
milionidi personee ti ritrovi impan-
tanato nel caso Villari».
MARIAGRAZIA GERINA

Walter Tocci: «Nicola Latorre
nel Partito comunista italiano
non sarebbe durato un giorno
comevicecapogruppo del Sena-
to, dopo aver appoggiato l’av-
versario in diretta televisiva».

P

Vigilanza, Berlusconi
ora famarcia indietro:
«Su Villari sono impotente»

Il premier: «Situazione kafkiana,
ma non possiamo fare nulla». Vil-
lari: «Sono un personaggio reale
e resto al mio posto». Berlusconi
torna ad attaccare «i conduttori
di sinistra che mi offendono».
Sacconi: stop al canone.

ROMA

CASINI

Non scendono
in campo Cuperlo
e Bachelet

PARLANDO
DI...
Irpef
e tasse

«Èchiaro: più Irpef lasci epiù i sindaci hannoi soldi,però in questo modo aumentano
anche le tasse, i professori universitari ce l'hanno fatto notare subito. E noi non abbiamo
nessuna intenzione di aumentare le tasse». Così Umberto Bossi, ministro per le Riforme
commenta la proposta del governatore Galan di lasciare il 20% dell'Irpef al nord.

ANDREA CARUGATI

Villari superstar ieri allo stadio S. Paolo assiste alla partita del Napoli

Lazio,Morassut
è segretario Pd
Ma tra frizioni
e polemiche

Eletto con il 74%
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